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Articolo 1, comma 181 
(Sport femminile) 

 
 

Il comma 181, introdotto al Senato, al fine di promuovere il 
professionismo nello sport femminile e di estendere alle atlete le condizioni 
di tutela previste dalla legge sulla prestazione di lavoro sportivo, esonera le 
società sportive femminili dal versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali per gli anni 2020, 2021 e 2022. 

 
Più in dettaglio, l’esonero riguarda le società sportive femminili che 

stipulano con le atlete contratti di lavoro sportivo ai sensi degli articoli 3 e 4 
della legge 91 del 1981. 

Gli articoli 3 e 4 definiscono l’inquadramento contrattuale (lavoro subordinato 
o autonomo) e le modalità di costituzione del rapporto di prestazione sportiva a 
titolo oneroso27. 

L’esonero riguarda il 100% dei contributi previdenziali e assistenziali, 
con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, 
entro il limite massimo di 8 mila euro annui. 
  

                                              
27 L’articolo 3 dispone che “la prestazione a titolo oneroso dell'atleta costituisce oggetto di 

contratto di lavoro subordinato regolato dalle norme contenute nella presente legge. Essa 
costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro autonomo quando ricorra almeno uno dei 
seguenti requisiti:  
a) l'attività sia svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni 

tra loro collegate in un breve periodo di tempo;  
b) l'atleta non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di 

preparazione od allenamento;  
c) la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi otto 

ore settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno”. Ai sensi 
dell’articolo 4, invece, “il rapporto di prestazione sportiva a titolo oneroso si costituisce 
mediante assunzione diretta e con la stipulazione di un contratto in forma scritta, a pena di 
nullità, tra lo sportivo e la società destinataria delle prestazioni sportive, secondo il 
contratto tipo predisposto, conformemente all'accordo stipulato, ogni tre anni dalla 
federazione sportiva nazionale e dai rappresentanti delle categorie interessate.”  
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